
GIUSTINIANO E L’IMPERO 

 

1.  L’IMPERO D’ORIENTE NON CROLLA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

→Gli Imperatori Bizantini erano convinti di essere i legittimi sovrani 

dell’Impero Romano e sognavano di riunirsi con la parte Occidentale ormai 

decaduta. 

 

→L’IMPERATORE GIUSTINIANO, che regno dal 527 al 565 tentò di 

realizzare questo sogno. 

 

 

 

L’Impero Romano d’Oriente che iniziava a prendere il nome di IMPERO BIZANTINO (da 

Bisanzio cioè Costantinopoli), a differenza di quello d’Occidente che era crollato, riuscì a 

resistere. 

QUESTO ACCADDE GRAZIE A VARI FATTORI: 

1. L’Impero aveva un ESERCITO 

EFFICIENTE che proteggeva un 

TERRITORIO FACILE DA DIFENDERE 

L’Impero d’Occidente aveva ormai 

un esercito debole e il territorio da 

difendere era difficoltoso. 

2. Gli IMPERATORI furono sempre 

all’altezza del loro compito e 

garantirono RICCHEZZA ECONOMICA ai 

loro territori 

Gli imperatori Occidentali si erano 

indeboliti, risultando incapaci a 

governare e vi era una decadenza 

economico. 



2. GIUSTINIANO L’IMPERATORE INSONNE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. UN SOGNO TROPPO GRANDE PER UNA SOLA PERSONA 

 

 

 

 

 

  

 

GIUSTINIANO • Nacque in un piccolo paese dell’odierna 

Macedonia. 

• Il suo vero nome era Flavio ed era di umili 

origini. 

• Suo zio fece una grande carriera militare. 

• Lo zio riuscì poi a diventare imperatore con il 

nome di Giustino I. 

• Educò suo nipote per succedergli alla sua 

morte e gli diede il nome di Giustiniano. 

• Giustiniano divenne molto istruito, 

intelligente e dedito al lavoro, anche da 

imperatore si occupava di ogni cosa (politica, 

religione, campagne militari) senza 

trascurare niente, si diceva che non dormisse 

mai. 

GIUSTINIANO 
Voleva riunificare il grande Impero Romano. Questo 

sogno era molto grande ed ambizioso. Per realizzare 

le sue ambizioni, seppe scegliere bene i PROPRI 

COLLABORATORI (aveva sempre accanto la persona 

giusta al momento giusto).  



4. TEODORA, L’IMPERATRICE 

Fra i COLLABORATORI di Giustiniano troviamo anche sua moglie 

TEODORA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Era di umili origini come Giustiniano 

Era famosa per la sua bellezza 

Divenne una ballerina di successo 

Era anche molto intelligente. Riuscì ad incantare ed 

affascinare l’imperatore Giustiniano che la sposò nel 525. 

Divenuta la moglie dell’Imperatore, ebbe un ruolo molto 

importante. Nel 532 scoppiò una pericolosa rivolta a 

Costantinopoli nella capitale, a causa anche di una crisi 

economica. Il popolo voleva cacciare Giustiniano. I 

consiglieri volevano che scappasse, ma la Teodora li 

convinse del contrario e Giustiniano così, decise di 

reprimere con la forza la rivolta, riportando la situazione 

alla normalità e consolidando il suo potere. 



5. GIUSTINIANO CONTRO I VANDALI IN AFRICA… 

 

• Giustiniano volava restaurare l’Impero Romano. 

• Per realizzare questa grande impresa si affidò ai consigli di un 

grande generale: BELISARIO. 

• Prima di riconquistare l’impero, doveva evitare che i persiani 

invadessero Costantinopoli; stipulò (fare) con il loro re COSREO I 

una pace di comodo in cambio di un tributo annuale (dare soldi). 

• Dopo il trattato di pace, BELISARIO fu libero di condurre (portare) 

l’esercito alla CONQUISTA DELL’AFRICA SETTENTRIONALE e nel 533 

sconfisse i VANDALI. 

 

6. …E CONTRO I GOTI IN ITALIA 

 

• Dopo l’Africa Settentrionale, si puntò alla RICONQUISTA 

DELL’ITALIA che era diventata il regno degli OSTROGOTI. 

• La guerra con i Goti, chiamata guerra GRECO-GOTICA durò quasi 

20 anni (535-553) → la guerra fu terribile per gli abitanti a causa 

di: stragi, massacri, saccheggi, fame e pestilenze. 

• NEL 549 LA SITUAZIONE SI SBLOCCÒ: 

✓ BELISARIO fu richiamato a Costantinopoli e rimosso 

dall’incarico (gli tolgono il comando dell’esercito). 

✓ Giustiniano nominò un nuovo generale NARSETE, per 

attuare una nuova strategia di guerra. 

✓ Il nuovo generale riuscì a conquistare la penisola e si stabilì 

la nuova capitale del regno a RAVENNA. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✓ Nel 554 NARSETE riuscì a conquistare una parte della 

SPAGNA MERIDIONALE, togliendola ai VISIGOTI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

AFRICA SETTENTRIONALE 

PENISOLA 

ITALIANA 

SPAGNA 

MERIDIONALE 

• BISANZIO (ovvero l’Imperatore dell’Impero Romano d’Oriente Giustiniano), 

aveva riconquistato il CONTROLLO DEL MAR MEDITERRANEO. 

 

• Giustiniano affidò il governo dell’Italia ad un funzionario, l’ESARCA (che aveva 

poteri civili e militari) 

 

• Per mantenere il nuovo regno appena conquistato i Bizantini dovettero imporre 

molte tasse che però gli abitanti del luogo non potevano pagare in quanto 

impoveriti a causa della lunga guerra, della fame e delle pestilenze. 

Costantinopoli, 

capitale dell’Impero 

Bizantino 

RAVENNA 



7. IL CODICE DELLE LEGGI DI GIUSTINIANO 
 

Giustiniano non voleva solo ricreare l’Impero Romano 

conquistando i territori,  

MA voleva riunificare i territori anche a livello giuridico, dando a 

tutti LEGGI UGUALI PER TUTTI. 

 

La giustizia, si basava sulle leggi romane MA esse erano molto 

numerose, erano state fatte in epoche diverse e a volte si 

contraddicevano tra loro. 

GIUSTINIANO incaricò un suo collaboratore, il giurista (esperto di 

leggi) TRIBONIANO  di realizzare il “CORPUS IURIS CIVILIS” (“CORPO 

DI DIRITTO CIVILE”) → cioè una raccolta di tutte le leggi romane, 

senza le varie contraddizioni. 

Fu un lavoro lungo dal 528 al 533. 

IL CORPUS IURIS CIVILIS FU DIVISO IN 4 PARTI: 

IL CODICE DI 

GIUSTINIANO 

L’insieme delle leggi e 

degli editti imperiali 

dall’Imperatore 

Adriano a Giustiniano  

IL DIGESTO 

Una raccolta di 

sentenze e commenti 

dei più importanti 

giuristi romani (tot. 50 

libri) 

LE ISTITUZIONI 

Un manuale con i 

fondamenti del diritto 

che serviva per 

insegnare 

giurisprudenza nelle 

scuole  

LE NOVELLE 

Le nuove leggi emanate 

(fatte) da Giustiniano 

dal 533 in poi. 

➔ Questa raccolta di leggi è ancora oggi importante perché è il fondamento 

(cioè la base) di molte nostre leggi che ci sono ancora.  


